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Dedicato a tutti i bambini
di ieri, di oggi e di domani.

  

  
Alla mia amata bisnonna Valeria,

  

al mio Principe dei Lupi
 Alessio,
  

  
alla mia sorellina Giulia

  

  
e alla prof.ssa Monica Vannucci.
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“Le fiabe sono la magia
che il mondo merita.”



  

    


  



  

  
Valeria Silicani



  

    


  



  

    


  



  

    
[image: immagine 1]
  





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Prologo
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Nel magico regno di
Illusia,

  
rivelarti non possiamo dove esso sia,
  
vivono tre principesse di bellezza rara 
  
di nome Angelique, Tara e Samara.
  
Ivi regna la pace sovrana, finché lontano
  
il loro fato deciso viene da sinistra mano.
  
Se la loro storia vuoi immaginare,
  
le pagine di questo libro devi sfogliare.
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Voglio prendermi un
impegno

  
narrarti di Illusia fantastico regno,
  
un regno di pace e prosperità
  
dove c’è allegria e serenità
  
dove la sera è sempre festa
  
dal piccolo borgo alla grande foresta.


  

    


  



  
Esiste però un luogo
pauroso

  
dove dimora un mostro assai spaventoso,
  
la strega Colomba con Loto sua ancella
  
e il drago Shukra amata sentinella
  
mentre Alceo centauro cornuto
  
la ama da sempre ma rimane muto.


  

    


  



  
Esiste anche un luogo
bellissimo da togliere il fiato

  
sulla cima del monte Illusia, il castello incantato, 
  
dove il principe Cassius vive con la sua cara 
  
bella e amata principessa Samara
  
mentre Angelique la loro bambina
  
con la zia Tara fa la birichina.


  

    


  



  
Durante una festa, di
punto in bianco, silenzio di tomba

  
spunta dal nulla la strega Colomba
  
gelosa di Angelique e del suo amore
  
tenta di tutto per spezzarle il cuore.
  
Vuol diffondere caos e distruzione
  
in quella tranquilla e bella magione.


  

    


  



  
Scatena Alceo centauro
cornuto

  
che rintraccia la principessa grazie al suo fiuto,
  
la insegue in lungo e in largo per la foresta
  
finché un cavaliere, lo sorprende e gli taglia la testa.
  
La strega, che osserva la scena nel suo calderone,
  
vuol lanciare una maledizione.


  

    


  



  
Un forte dolore le lacera
il cuore

  
capendo di aver perso il suo primo amore.
  
Cerca vendetta per il torto subito
  
e libera la creatura che per molti era solo un mito,
  
libera Shukra la sua amata sentinella
  
lasciando da parte la sua fedele ancella.


  

    


  



  
Vuole vendetta su un
piatto d’argento

  
così ordina al drago di volare più veloce del vento.
  
Vola alto su nel cielo, quasi stellato,
  
cercando Angelique nel castello incantato
  
ma il principe Cassius e la principessa Samara 
  
al drago cattivo la fanno pagare cara.


  

    


  



  
Con un getto potente di
acqua gelata

  
la sua gola di fiamme è placata,
  
umiliato e frastornato torna dalla strega.
  
“Questa storia sta prendendo una brutta piega!
  
Se vuoi porre fine alle tue paure
  
smetti di far lottare le tue creature!


  

    


  



  
Scendi in campo in prima
persona

  
e forse farai almeno una cosa buona.”
  
Viene trasformato in un geco insignificante
  
ed entra in azione Loto, la fedele aiutante.
  
Corre nella foresta fino al castello incantato 
  
ma ogni accesso le è negato,
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torna e ritenta senza
alcun successo

  
non vuole capire che non ha possibilità di accesso.
  
Da una finestra Angelique e zia Tara
  
dall’altra papà Cassius e mamma Samara
  
osservano la scena ridendo a crepapelle
  
e nel cielo si vedono ridere anche le stelle.


  

    


  



  
Loto imperterrita continua
a tentare

  
mentre anche la strega resta ad osservare
  
la scena pietosa dal suo calderone
  
maledicendo ogni sua singola azione.
  
Stanca e frustrata per l’ennesimo fallimento
  
richiama a sé Loto che si ritira in un momento,


  

    


  



  
fa ritorno alla magione
spettrale

  
dove Colomba pianifica qualcosa di male.
  
Angelique e Tara ormai senza pazienza
  
vorrebbero passare all’uso della violenza,
  
tanto la strega non ha più alcuna creatura 
  
che alle due principesse faccia paura.


  

    


  



  
Mamma Samara vista
l’intenzione

  
ordina loro di stare buone
  
e di avere ancora un po’ di pazienza
  
perché è inutile usare la violenza,
  
con astuzia ed autocontrollo
  
la strega avrà da sola il suo crollo.


  

    


  



  
Visto che le tre
principesse non può mettere in croce

  
fa sì che il vento urli a gran voce:
  
“Nel regno di Illusia le tre principesse
  
fanno cose a loro non concesse
  
illudono la popolazione
  
di essere persone belle e buone


  

    


  



  
ma in realtà sono il
contrario esatto

  
lo dimostra ciò che hanno fatto!”
  
I cavalieri della Tavola del Ciupito
  
sentendo dal vento questo infamante mito
  
cavalcano alla volta della spettrale magione
  
e con le loro lance sfondano il portone.


  

    


  



  
Mettono sottosopra
cercando Colomba

  
per regalarle l’eternità in una tomba.
  
La trovano in procinto di gettarsi giù dal balcone,
  
al terzo piano della spettrale magione,
  
con un colpo di frusta Mikael la prende per la caviglia
  
e rimpicciolendola la imprigiona dentro ad una bottiglia.


  

    


  



  
Cavalcano poi verso il
castello incantato

  
perché il vile mostro sia giudicato,
  
la principessa Samara ricevuta la bottiglia
  
libera la strega che subito si acciglia.


  

    


  



  
“Perché mi guardi con aria
di clemenza

  
quando dovresti perdere la pazienza?
  
Non devi fingere alcuna indulgenza
  
tanto io vincerò ogni penitenza.”
  
“Cara Colomba io non ho clemenza
  
nei confronti di chi non sa dare accoglienza


  

    


  



  
al sentimento più bello
del mondo intero,

  
amore non forzato, amore vero.
  
Darti la morte sarebbe ingiusto e crudele 
  
ma io ai miei ideali sono fedele
  
e penso che la pena peggiore
  
sia farti vivere sola e senza amore.”


  

    


  



  
Angelique e sua zia
Tara

  
commosse dalle parole di mamma Samara
  
concordano per la pena di reclusione
  
una vita da sola nella sua magione
  
rinchiusa di nuovo dentro la bottiglia
  
con un ciondolo magico alla caviglia
  
che annulla i suoi poteri oscuri
  
complici di molteplici atti impuri.


  

    


  



  
A Loto dopo essersi
pentita delle azioni commesse

  
due alternative le vengon concesse:
  
l’esilio dal regno in una terra lontana
  
o la prigionia in una minuscola tana,
  
il tempo necessario per scontare la pena
  
mentre alla strega spetta l’eternità in catena,


  

    


  



  
sceglie l’esilio e domanda
perdono umilmente

  
alle tre principesse e a tutta la gente.
  
Adesso sappiamo con assoluta certezza
  
che alla lunga vince sempre la saggezza
  
così l’impulsività di Angelique e zia Tara 
  
è battuta dalla saggezza di mamma Samara,


  

    


  



  
che avendo avuto la
pazienza di saper aspettare

  
il cadavere della nemica dal fiume ha visto trasportare.
  
La strega ha così ricevuto la giusta punizione
  
e Angelique ha imparato una grande lezione:
  
avendo pazienza, sapendo aspettare
  
alla fine il bene riuscirà a trionfare.
  
Adesso ad Illusia regna la pace
  
e ogni cosa è tornata vivace.


  

    


  



  
Il lieto fine sembra
arrivato

  ma in realtà il racconto è appena iniziato!  
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Da quando nel regno è
tornata la pace

  
la vita di tutti è felice e vivace,
  
Angelique ha trovato l’amore
  
nel principe Alessio di Campus Majore,
  
la freccia di cupido li ha colpiti in pieno petto
  
e per i due giovani la vita è un diletto.


  

    


  



  
Poi un giorno arriva di
corsa un soldato

  
viene dalla magione, privo di fiato.
  
“Principessa Samara, Colomba sta maledicendo
  
ma non capisco cosa le stia succedendo,
  
la sua piccola dimensione
  
non mi permette di risolver la situazione.”


  

    


  



  
“Alessio e Angelique, con
me alla magione

  
Tara tu chiama il vecchio stregone.”
  
In sella ai cavalli parton veloci
  
guidati da quelle urla atroci,
  
cavalcan fieri come il soffio del vento
  
e arrivano a destinazione in un momento.


  

    


  



  
Scesi da cavallo, il
soldato di guardia apre il portone

  
corron verso la stanza che di Colomba è prigione 
  
e dopo aver preso la bottiglia
  
saltano in sella galoppando a colpi di briglia.
  
Una volta arrivati al castello, lo stregone
  
libera Colomba dalla sua punizione.
  
Una volta tornata alla dimensione adatta 
  
lascia di sasso la scoperta fatta
  
Colomba grida, urla di dolore
  
sta per avere un figlio da chissà quale amore,
  
il mago scopre che di Alceo è creatura
  
e lo assalgono il dubbio e la paura.


  

    


  



  
“Potrebbe diventare un
mostro spaventoso

  
metà centauro metà figlio di strega, un essere mostruoso.”
  
Samara giudica la creatura un bambino innocente
  
pertanto merita di diventare un essere vivente,
  
Tara incide la pancia con il suo pugnale
  
prima che per il piccolo e Colomba diventi fatale.


  

    


  



  
Incide la pancia tra urla
di dolore

  
ed eccolo quindi venire al mondo
  
bambino paffuto bello e biondo
  
non incute affatto paura
  
quella bella e dolce creatura.
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